
DIECI DOMANDE, NESSUNA RISPOSTA

A 
• Giuseppe Sala, Sindaco di Milano
• Pierfrancesco Maran, Assessore all’Urbanistica de Comune di Milano
• Al Consiglio Comunale di Milano
• alla Giunta Comunale di Milano

e:
• Caterina Antola, Presidente della Giunta del Consiglio del Municipio 3 di Milano
• Al Consiglio del Municipio 3 del Comune di Milano
• Gianluca Vago, Rettore dell’Università di Milano
• Walter Bergamaschi, Direttore Generale dell’Università di Milano

I residenti e i commercianti del Municipio 3 della Città di Milano, i lavoratori, studenti e docenti dell’Università 
di Milano, anche attraverso il coordinamento denominato “Assemblea di Città Studi” hanno chiesto di essere 
ascoltati e di avere risposte chiare sulle questioni poste in merito all’ipotesi di trasferimento della Statale nel sito 
EXPO.

Poiché le autorità politiche e accademiche hanno attivato percorsi di partecipazione condivisa solo formali 
e di facciata, che non hanno mai rappresentato confronto serio e argomentato, abbiamo deciso di rivolgere 
per iscritto le seguenti dieci domande, chiedendo che le risposte vengano date analogamente per iscritto.
Considerata l’imminenza delle decisioni in merito al trasferimento, chiediamo che tutti gli atti che possano 
produrre vincoli sul trasferimento dei dipartimenti scientifici dell’Università Statale di Milano siano sospesi fino 
alla risposta ai quesiti posti, tra cui l’avvio di un progetto comparativo “super partes” per la ristrutturazione e/o 
eventuale ampliamento delle strutture nell’area di Città Studi e aree limitrofe (scalo Lambrate), che tenga 
anche conto degli impatti socio-economici dell’operazione. 

Chiediamo che le risposte giungano entro sette giorni, dopodiché le stesse domande e le mancate risposte 
verranno diffuse su quotidiani nazionali. 

Domanda N° 1 
Si continua a parlare di edifici fatiscenti a Città Studi. 
Perchè non è stato fatto un censimento sul reale stato degli edifici ?

Risposta:

Domanda n° 2
Nel Municipio 3 sono presenti aree dismesse senza una precisa destinazione.
PERCHE’ NON E’ STATA MAI PRESENTATA UN’IPOTESI ALTERNATIVA, SIA PER L’ADEGUAMENTO DELL’ESISTENTE CHE 
PER IL REPERIMENTO DI NUOVE AREE?

Risposta:

Domanda n°3
L’Area EXPO è stata bonificata solo per un’esposizione temporanea.
SI FARA’ LA BONIFICA COMPLETA DELL’AREA E CHI NE SOSTERRA’ I COSTI?

Risposta:

Domanda n° 4
Nell’area adiacente al sito sono presenti due Aziende a rischio ambientale.
CHE TIPO DI INTERVENTI E QUALI COSTI SONO PREVISTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI QUESTE AZIENDE?

Risposta:



Domanda n° 5
Tutti gli interventi edilizi pluriennali subiscono una naturale lievitazione dei costi in corso d’opera.
CONSIDERANDO IL CONSISTENTE INDEBITAMENTO DELLA STATALE E LE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE IN CUI SI 
TROVERA’, CHI SOSTERRA’ QUESTI AUMENTI?

Risposta:

Domanda n°6

Per coprire i costi del progetto, è prevista la vendita delle aree di proprietà della Statale. Agli acquirenti (CdP, 
Agenzia delle Entrate, Demanio?) interessa solo l’area
VERRANO QUINDI DEMOLITI GLI EDIFICI PRESSOCHE’ NUOVI ESISTENTI E QUELLO ANCORA DA COMPLETARE E CHI 
SOSTERRA’ I COSTI DELLA DEMOLIZIONE?

Risposta:

Domanda n°7

Il nuovo sito sarà pronto fra almeno 6-8 anni. 
DURANTE QUESTO INTERVALLO DI TEMPO, COME FARA’ LA STATALE A COPRIRE I COSTI DI MANUTENZIONE DEGLI 
EDIFICI ESISTENTI, VISTO CHE IL RETTORE LI AVEVA VALUTATI NELL’ORDINE DI 8-10 MILIONI/ANNO?

Risposta:

Domanda n° 8

Alcune grandi strumentazioni non potranno essere spostate da Città Studi.
SE I DOCENTI SI TRASFERIRANNO, CHE FINE FARANNO L’ACCELERATORE AL LASA DI SEGRATE, IL CRIO-EM APPENA 
ACQUISTATO PER 3.5 MLN DI EURO E L’ORTO BOTANICO GESTITO DAL DIPARTIMENTO DI BIOSCIENZE?

Risposta:

Domanda n°9

Nel piano di recupero, è previsto uno spostamento di alcuni Dipartimenti umanistici nell’area di Via Celoria.
SONO STATI VALUTATI I COSTI DELLA RADICALE TRASFORMAZIONE ALLA NUOVA DESTINAZIONE D’USO DI EDIFICI 
COSTRUITI CENTO ANNI FA A SCOPI SCIENTIFICI?

Risposta:

Domanda n° 10

Il Prof. Balducci e la Prof.ssa Collina sono Docenti del Politecnico.
COME SI PENSA DI RISOLVERE L’EVIDENTE SITUAZIONE DI INCOMPATIBILITA’, CONSIDERATO L’INTERESSE DEL 
POLITECNICO ALLE AREE DELLA STATALE?

Risposta:


